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MARIA NEL MONDO ASIATICO
Città del Vaticano - (Agenzia FIDES) - L’Asia è una realtà molto complessa e variegata. Oltre ad essere il continente più vasto e più popolato del mondo, è anche quello che presenta le più grandi contraddizioni dove antiche tradizioni religiose convivono con società secolarizzate, dove zone rurali molto arretrate si incontrano con città modernissime, dove forme più avanzate di capitalismo stanno accanto a regimi comunisti.

Con la sola eccezione delle Filippine, le Chiese asiatiche sono tutte chiese di minoranza. Dopo secoli di evangelizzazione, infatti,  i cattolici non arrivano al 3 per cento della popolazione e, se si escludono le Filippine, l’unico paese con la maggioranza cattolica, la percentuale scende all’uno per cento. In alcuni paesi, come l’Afghanistan, il cristianesimo è del tutto assente e, in molti altri, i cristiani sono lo 0,1 per cento come nella grande e popolosa Cina. 

Ma molto forte è la devozione a Maria in tutti i paesi dell’Asia dove è presente la Chiesa. L’evangelizzazione di molte zone è legata all’intervento di Maria, ed è sempre Maria che continua ad accompagnare la crescita delle varie comunità soprattutto nelle situazioni difficili. Negli interventi dei vescovi durante il sinodo per l’Asia nel 1998 è emerso che: “I cristiani dell’Asia amano intensamente Maria, venerata come madre loro e madre di Cristo. Ci sono centinaia di santuari mariani sparsi in tutta l’Asia, dove non soltanto i cattolici, ma anche fedeli di altre religioni si radunano insieme in grande quantità. Maria è veramente dove persone di diverse credenze possono incontrarsi” (Propositio n. 58). Giovanni Paolo II ha considerato il sinodo dei vescovi dell’Asia del 1998 come “una memoria celebrativa delle radici asiatiche del cristianesimo” (Ecclesia in Asia 4). Infatti i cristiani dell’Asia hanno sempre più coscienza che Gesù non è estraneo all’Asia, ma è “nato in suolo asiatico” (EA 20), così anche la Chiesa è nata in Asia (EA 5) ed “è stato in Asia che Dio sin dall’inizio rivelò e portò a compimento il suo progetto salvifico” (EA 1). Ed è sempre in Asia che “Gesù alitò sui discepoli lo Spirito Santo e li inviò fino ai confini della terra” (EA 9). Ma – scrive Suor Maria Ko FMA nella relazione presentata al I Forum Internazionale di Mariologia tenutosi nel 2001 – “di pari passo a questa riscoperta del volto asiatico di Gesù e delle radici asiatiche della sua Chiesa emerge anche una riscoperta del volto asiatico di sua Madre. Maria è infatti donna asiatica, madre dell’Asia e stella dell’evangelizzazione di questo grande continente dove ha vissuto. Ella conosce bene la ricchezza di cultura e di tradizioni dei popoli asiatici, conosce la loro profondità e sensibilità religiosa; le loro ansie, le loro ricerche di verità e di salvezza”.

Scrive ancora suor Maria Ko Fma: “Tra i classici della letteratura cinese c’è il Libro della pietà filiale (xiao xin) composto probabilmente durante la dinastia Han (II-I sec. a.C.) da un autore ignoto. Il libro inizia con la frase ‘La pietà filiale è la radice di tutte le virtù. Ogni cinese conosce fin dall’infanzia i racconti edificanti della pietà filiale. Si tratta di una raccolta di ventiquattro esempi  di persone che hanno praticato in modo esemplare lo “xiao” verso i genitori, soprattutto verso la madre. Tra questi racconti alcuni riguardano persone, che sostenute dall’affetto della madre, hanno ottenuto un grande successo dopo dure prove. Queste persone una volta che hanno raggiunto la gloria esaltano la madre attribuendo a lei il più grande merito. Nei catechismi cinesi, nei libri popolari di dottrina cristiana e nelle raffigurazioni artistiche l’assunzione di Maria viene presentata comunemente come un avvenimento con due protagonisti: Maria e Gesù. Maria è accolta nella gloria da Gesù. E’ il Figlio che accoglie la madre con gioia, venerazione e affetto. Certamente la maternità di Maria non è l’unico fondamento della sua assunzione e il rapporto fra Gesù e Maria è molto di più della pietà filiale, tuttavia questo forte senso di vincolo familiare permette ai popoli dell’Asia di pensare con molta naturalezza a Maria assunta nella gloria accanto a Gesù. La gloria del Figlio comprende la gloria della Madre. In questo senso l’assunzione di Maria viene inquadrata nel mistero della salvezza centrato in Gesù e ha una prospettiva cristologica molto marcata”.   

Per i cattolici la madre celeste è una guida che accompagna e protegge durante il cammino, ma la Madonna ha un valore essenziale anche per gli altri fedeli. Per costoro rappresenta una figura speciale, amata e guardata con rispetto e devozione. Non è raro vedere fedeli indù che si recano in pellegrinaggio a qualche santuario per chiedere delle grazie o fare dei voti. In particolare vi sono molti giovani che prima di affrontare esami al liceo o all’università vanno in pellegrinaggio dalla Madonna e pregano per la buona riuscita della prova. Fra i pellegrini vi sono anche, oltre a tanti malati, donne che non hanno figli e che chiedono alla Vergine la grazia di rimanere incinte. La Madonna è un fattore di unione fra le diverse religioni indiane.

SANTUARI MARIANI IN ASIA

COREA

Il Santuario di Namyang (diocesi di Suwon)

La devozione della Madonna è molto sentita in Corea del sud. Immagini di Maria, spesso in stile coreano, sono presenti, infatti, in quasi tutti i giardini davanti alle chiese. In quelle più antiche è frequente trovare anche riproduzioni della grotta di Lourdes. I primi parroci del Paese, infatti, erano missionari francesi del MEP (Missions Etrangères de Paris). 

L’unico santuario nazionale riconosciuto ufficialmente, e meta di numerosi fedeli, è quello di  Namyang, nella diocesi di Suwon.

Il santuario sorge sul luogo dove, nel 1866, furono uccisi alcuni martiri cristiani e fu dedicato alla Madonna nel 1999. La diocesi  di Suwon, contigua all’arcidiocesi di Seoul, circa 570 mila cattolici su una popolazione complessiva di 6,4 milioni di abitanti.

FILIPPINE

La devozione mariana è un sentimento molto presente tra il popolo filippino che venera la Madre di Dio in un continente – l’Asia – che ancora poco conosce Cristo.  
Il cristianesimo è nato in Asia, eppure quasi l’80 per cento dei non cristiani del mondo vive proprio in questo immenso continente. Secondo le statistiche più recenti, i cattolici presenti in Asia sarebbero appena il 2,76 per cento della popolazione con punte minime nel Bangladesh (0,18 per cento) e in Thailandia (0,41 per cento). Questo significa che su circa tre miliardi di abitanti, l’Asia non conta più di 90 milioni di cattolici. Un’eccezione è rappresentata dalle Isole Filippine che, da sole, contano  55 milioni di cattolici.

Le Filippine sono la nazione-guida del Cattolicesimo in Asia e il popolo filippino ha una particolarissima devozione per Maria. 

Il Santuario Nostra Signora di Peñafrancia delle Isole Filippine 

Il Santuario della Madonna di Peñafrancia (“de la Peña de Francia”), costruito a Naga City originariamente nel 1876-1877, è uno dei più importanti centri di devozione mariana delle Filippine.
Nostra Signora di Penafrancia si festeggia ogni anno nella arcidiocesi filippina di Caceres la provincia di Camarines Sur. La festa della Madonna di Peñafrancia nelle Filippine ricorre ogni anno il terzo sabato del mese di settembre. In quella occasione, una copia della statua viene portata in processione per le strade di Naga City.  La ricorrenza è conosciuta come il “Festival di Maria”. I fedeli invocano Nostra Signora di Penafrancia con l’appellativo di “Ina”, Mamma. Sono centinaia di migliaia i fedeli della regione di Bicol, che si preparano a raggiungere Naga City dove si trovano la basilica minore, che conserva la statua della Madonna per tutto l’anno, e la cattedrale. 

La chiesa dove ancora oggi si può venerare la miracolosa statua della Madonna di Peñafrancia venne costruita nei primi anni Ottanta, ma nel 1983 la statua della Vergine venne rubata. Tutte le ricerche della polizia risultarono inutili, il vescovo allora indisse una veglia di preghiera a cui partecipò moltissima gente. Si implorò l’aiuto divino per ritrovare la venerata statua della Madonna e, dopo qualche settimana, venne ritrovata nel Palazzo Arcivescovile di Manila. 
La statua fu collocata nella nuova chiesa costruita proprio in suo onore, che adesso è Basilica Minore. Il Papa Giovanni Paolo II si è recato a venerare l’immagine di Nostra Signora di Peñafrancia durante la sua visita pastorale alle Isole Filippine, avvenuta fra il 17 e il 22 Febbraio 1981.

Storia del Santuario

Con la scoperta, nel XVI secolo, delle Isole Filippine da parte di Magellano, sul posto giunsero molti missionari, tra cui gli Agostiniani, i Francescani e i Domenicani. Questi ultimi aprirono anche un’università dedicata a San Tommaso.
In questa università, nei primi anni del 1700, studiava per diventare sacerdote il giovane Miguel Robles de Covarrubias. Un giorno, come premio per il suo profitto scolastico, ricevette in regalo un libro dove era narrata la prodigiosa storia del Santuario spagnolo di Peñafrancia. Subito nacque nel suo cuore una tenerissima devozione verso la Madonna venerata con quel titolo la cui immagine era fedelmente riprodotta nel libro stesso. Egli la pregò di guarirlo. Ottenuto dalla Madonna il miracolo della guarigione voleva costruire a Manila una chiesa in suo onore come ringraziamento per la grazia ottenuta. Il vescovo, però,  gli fece sapere che, essendoci a Naga urgente bisogno di sacerdoti, la sua ordinazione sacerdotale sarebbe stata anticipata e che egli avrebbe dovuto trasferirsi in quel posto.
Arrivato dunque nel luogo della sua missione, il primo progetto che il sacerdote cercò di realizzare fu quello di costruire una chiesa dedicata a Nostra Signora di “Peñafrancia”. Quando però si trattò di riprodurre l’immagine della statua miracolosa, così come era raffigurata nel suo libro, lo scultore incaricato dell’opera si trovò in grande difficoltà perché non riusciva in nessun modo a riprodurre lo stesso colore dell’originale. Allora gli venne in mente di provare con il sangue e non trovò niente di meglio che prendere un cane e, dopo averlo ucciso, prelevargli il sangue per colorare la statua. Ma accadde un fatto veramente straordinario: dopo aver buttato nel fiume la carcassa dell’animale, lo videro nuotare verso la riva e tornare vivo e vegeto alla casa del padrone. Tutti rimasero sbalorditi, inclusi i due padri domenicani che assistettero alla scena. Don Miguel considerò quel fatto straordinario come un segno di origine divina e subito ne stese una relazione scritta che inviò al Santuario di Nostra Signora di Peñafrancia, in Spagna. Questo prodigio fu il primo di una serie ininterrotta di grazie e miracoli che avvennero in quel luogo per intercessione della Madonna venerata con il titolo di Nostra Signora di Peñafrancia.
GIAPPONE
Il convento Città dell’Immacolata (Nagasaki)

Anche in Giappone i cattolici festeggiano il 15 agosto Maria assunta in cielo, mentre per i buddisti ricorre il giorno dei defunti. Le funzioni legate all’Assunzione riguardano anche la preghiera per la pace e il ricordo dei defunti della seconda guerra mondiale. A Nagasaki, infatti, dal 9 agosto 1945, quando l’esplosione atomica uccise quasi 75 mila persone, i fedeli di ogni credo pregano per la pace. 

La bomba che fu lanciata su Nagasaki provocò anche la distruzione della cattedrale più grande allora esistente in Estremo oriente, quella di Urakami dedicata all’Immacolata Concezione. Nella cappella della cattedrale, infatti, era esposta una statua di Maria che venne bruciata dalla bomba nel 1945. L’immagine, in legno, ispirata ad un quadro dell’Immacolata del pittore spagnolo Murillo (1618-1682), arrivava dall’Italia. Alla fine della guerra, un monaco trappista di ritorno a casa, trovò, tra le macerie della chiesa, la testa della statua. Dopo averla tenuta diversi anni nel convento dove risiedeva, a Hokkaido, padre Kaemon Noguchi decise, nel 30° anniversario del bombardamento (1975), di riportare l’immagine a Nagasaki. Qui è esposta all’interno della cattedrale, ricostruita nel 1959. 

A Nagasaki la città di Lourdes, è molto sentita soprattutto grazie ai Cavalieri dell’Immacolata, movimento istituito dal santo Massimiliano Kolbe, all’interno dell’ordine francescano e presenti a Nagasaki dal 1931. Il loro convento, chiamato Città dell’Immacolata (Seibo-no-kishi, il nome del convento in giapponese), custodisce un’immagine della Madonna di Lourdes, meta di numerosi pellegrini soprattutto nei mesi di maggio e ottobre, quando si organizzano processioni e funzioni in onore di Maria. Nella diocesi di Nagasaki, su 1 milione e mezzo di abitanti i cattolici sono circa 70 mila. 

INDIA

Il Santuario di Nostra Signora della Salute a Vailankanni (nel Tamil Nadu)
Il Santuario di Nostra Signora della Salute a Vailankanni, nello stato di Tamil Nadu, nel Sud dell’India, è uno dei più grandi e conosciuti santuari mariani dell’Asia, sulla costa del Golfo del Bengala. Qui nel XVI secolo la Madonna apparve a un ragazzo indù. Noto per i miracoli che la Vergine dispensa in quel luogo, il Santuario, definito la “Lourdes dell’Oriente”, accoglie ogni anno più di un milione e mezzo di pellegrini, fra i quali molti non sono cristiani. Per la festa dell’Immacolata Concezione al Santuario si celebrano messe, liturgie e confessioni. 

Dice p. Xavier, Rettore del Santuario Basilica di Nostra Signora della Salute a Vailankanni, ricordando le parole di Papa Paolo VI: “la Vergine Maria è stata sempre proposta ai fedeli dalla Chiesa come esempio da seguire (…) Ella è indicata come esempio, per il modo in cui, nella sua vita particolare, ha pienamente e responsabilmente accettato la volontà di Dio (…) per la carità e lo spirito di servizio che hanno guidato le sue azioni (…). Tutto questo ha valore di esempio permanente ed universale” (“Marialis Cultus” n. 35). Maria è modello per la sua perfetta risposta alla Parola di Dio, per la solidarietà con quanti sono nel bisogno, per la preghiera e la contemplazione, per l’amore e per il servizio. Oggi Maria è impegnata nel promuovere la pace e l’armonia nel mondo, e per questo si mostra a tante persone in tante parti del mondo. Dove c’è una necessità, una crisi o una grande calamità e distruzione, lì arriva Maria. Ella offre il suo aiuto ai popoli indipendentemente dalla loro nazione, cultura, lingua. Ella si adatta alle situazioni locali, come ha fatto a Guadalupe in Messico, mostrandosi in sembianze indigene. Ella sceglie, come Dio ha fatto con Lei, le persone ordinarie e semplici per comunicare il suo messaggio: i bambini a Fatima, un uomo povero in Messico, un ragazzo a Vailankanni, in India. Maria vuole che noi portiamo pace e armonia nel mondo. Ella ci ha mostrato come essere veri discepoli di Gesù. All’alba del Terzo Millennio, Giovani Paolo II ci raccomanda di contemplare il volto di Cristo con Maria, come afferma nella Ecclesia de Eucharistia. Ella è la discepola di Cristo che ci invita a portare la liberazione agli oppressi e ad amare quanti si trovano nel bisogno. Imitiamo Maria, che è un modello perfetto per i cristiani in India e in tutto il mondo”.
Santuario di Gunadala diocesi di Vijayawada (nell’Andhra Pradesh)
In India è molto diffuso il culto della Madonna. Esistono, infatti, diversi santuari dedicati alla Vergine, visitati da fedeli di tutte le confessioni religiose non soltanto dai cattolici o dai cristiani. 

La diocesi di Vijayawada, situata nell’Andhra Pradesh, custodisce uno dei più celebri luoghi di culto mariani della penisola indiana: il Santuario di Gunadala Lourdu Matha. Questo santuario si rifà alla tradizione mariana di Fatima, di Lourdes e di Vailankanni e negli anni è stato teatro di grazie e di guarigioni miracolose. A rendere omaggio alla Vergine arrivano devoti e pellegrini da ogni angolo della regione. Durante il fine settimana, nel Santuario di Gunadala, vengono celebrate 7 messe in 5 differenti lingue, per permettere a tutti i fedeli delle diverse etnie di assistere alle funzioni religiose. 

La festa del Santuario di Gunadala si celebra il 9, il 10 e l’11 febbraio, in coincidenza con l’apparizione della Vergine a Lourdes. Nel corso delle tre giornate sono centinaia di migliaia i pellegrini che visitano la statua della Madonna e seguono le diverse funzioni religiose fra preghiere, messe, litanie e canti officiati dai preti e dal vescovo locale. Il momento più significativo è alla chiusura della festa, la sera dell’11, quando si tiene una speciale benedizione per gli ammalati con l’esposizione del Santissimo Sacramento. La festa del Santuario a febbraio è il momento di maggior afflusso dei pellegrini, però le visite al Santuario sono costanti, infatti l’afflusso di fedeli è sempre numeroso. 

La diocesi di Vijayawada conta quasi 250 mila cattolici su una popolazione totale di circa 4 milioni e mezzo di  persone.

Le origini del luogo sacro risalgono al 1923 quando monsignor Pezzoni, un missionario italiano del Pime, ottiene dal governo 25 acri di terra ai piedi della collina di Gunadala e apre una scuola per orfani. Padre Arlati, primo direttore dell’istituto, amplia i terreni e inaugura ufficialmente l’orfanotrofio il 15 giugno del 1924. L’anno successivo padre Arlati apre un sentiero sulla collina e colloca una piccola statua della Madonna in una nicchia: è l’inizio della devozione per Maria fra gli abitanti della regione. In breve tempo grazie all’opera di fratel Bertoli, un missionario laico, viene aperto un sentiero tortuoso che arriva alla grotta. La festa della Madonna di Lourdes diviene un’occasione di festa anche per gli abitanti e per le istituzioni della chiesa cattolica locale. Nel 1933, per il 25° giubileo dell’Assunzione della Vergine Maria, viene eretta una croce di ferro sulla sommità della collina per indicare il cammino di ogni credente: “Arrivare a Gesù seguendo l’esempio della Vergine Maria”. La festa si tiene l’8 settembre, ma per le copiose piogge la data viene spostata all’11 febbraio. Quindici dipinti che ritraggono i misteri del Santo Rosario vengono posizionati lungo il sentiero che conduce alla grotta e una nuova e più imponente statua – realizzata in Italia – sostituisce l’immagine originaria. I pellegrini che si recano al santuario diventano sempre più numerosi. Viene costruita una chiesa, le giornate di festa passano da una a tre e si organizza la Via Crucis con una serie di 14 stazioni nel percorso che porta dalla caverna alla base della croce. Mons. Marampudi Joji, quarto vescovo della diocesi, ha iniziato la causa per innalzare il Santuario allo status di Basilica. 

Nel corso degli anni si sono diffuse tradizioni legate al culto della Vergine di Gunadala: la più celebre è l’offerta dei capelli da parte dei pellegrini, una pratica tipica della tradizione indù e assai diffusa nei templi dell’Andhra Pradesh. Durante i tre giorni di festa mariana gli studenti di teologia offrono una ciocca di capelli a simboleggiare il sacrificio della loro bellezza, imitati da numerosi fedeli. Altri pellegrini offrono fiori e noci di cocco alla Vergine Santa.
IRAQ
Il Santuario  di Komane

Il 14 e il 15 agosto migliaia di iracheni vanno in pellegrinaggio a Komane, nel nord del Paese dove si trova un santuario dedicato a Maria, Madre di Gesù. Al pellegrinaggio partecipano anche molti iracheni che arrivano dagli Stati Uniti, dalla Siria, dalla Giordania e dal Libano. 

Al santuario, uno dei più antichi del paese, ogni anno arrivano quasi  tre mila pellegrini per la festa della Dormizione di Maria, come la tradizione orientale chiama l’Assunzione. Tra i fedeli ci sono anche numerosi musulmani che venerano Maria come la madre del profeta Issa (Gesù). 

I pellegrini si preparano spiritualmente al pellegrinaggio con un digiuno di cinque giorni, rinunciando alla carne e alle uova, e mangiando soltanto frutta e verdura. Momento caratteristico del pellegrinaggio è l’agape, il pranzo comunitario che si svolge nelle sale vicino al santuario e a cui sono tutti invitati. Le famiglie di Komane preparano un piatto particolare di polpette di riso e carne (chiamato “kutle”, “kebbe” in arabo) e lo condividono con i pellegrini cristiani e musulmani

Komane è una città assira fondata 3000 anni fa. In questa regione dell’antica Assiria si trovavano molte comunità ebraiche, evangelizzate dai cristiani nel II secolo. Nel IV secolo a Komane sono stati costruiti due monasteri, uno dedicato a san Ciriaco, l’altro alla Vergine Maria. A Komane i cristiani celebrano in modo solenne due feste: il 15 luglio san Ciriaco, il 15 agosto la Dormizione di Maria, qui venerata come Madre di Gesù. 

PAKISTAN

La Città di Maria  nel Punjab

Migliaia di pellegrini da tutto il Paese ogni anno arrivano nel mese di settembre a Mariamabad (“la città di Maria”) per il pellegrinaggio nazionale (in lingua locale, ‘Ziarat-e-Muqaddasa Mariam’). Tra i pellegrini ci sono anche molti musulmani.  

I fedeli portano in dono alla Madonna ghirlande, corone, collane e i “Dupatas”, stoffe usate come copricapo. 

Mariamabad si trova a 80 km da Lahore, nel Punjab. Da più di cento anni è un villaggio cristiano. Durante una siccità che minacciava il raccolto in tutta la regione i cattolici locali avevano implorato Maria ed erano stati esauditi. Per questo un cappuccino belga, padre Frank, morto martire, nel 1949 ha costruito una grotta della Madonna di Lourdes e una chiesa, diventata in seguito santuario nazionale. Da allora, ogni anno migliaia di persone, anche di religione islamica, vanno a Mariamabad per rendere omaggio a Maria. Negli ultimi anni è molto aumentata la presenza di giovani pellegrini che arrivano a Mariamabad a piedi o in bicicletta.

VIETNAM

In tutto l’Estremo Oriente il “culto della Madre” è uno dei più antichi e sentiti, tanto che a La-Vang vengono in pellegrinaggio non soltanto cattolici, ma anche buddhisti e confuciani. Nella mitologia buddhista occupa un posto d’onore la figura di Koan-Yin (in cinese, in vietnamita Khan-Hin), la dea della misericordia, protettrice della fecondità ma vergine, rappresentata in piedi sul fiore di loto, simbolo della pace e dell’abbondanza. Secondo la leggenda, Koan-Yin si rifiuta di andare in paradiso (o nel Nirvana dei Buddhisti) fin quando gli uomini non ci saranno andati tutti e abita in un’isoletta al largo della Cina dove ancora oggi le anime dei defunti si recano per essere da lei guidate nell’attraversare l’oceano che porta a Dio.

In Vietnam, Maria ha preso il posto di Khan-Hin. Con il bambino in braccio, la Madonna presenta una figura femminile più completa della dea della mitologia buddista. In Vietnam, sia nei villaggi di campagna che sulle montagne, grandissima è la devozione alla Madonna in tutti, indipendentemente dalla religione a cui appartengono. Anche nelle famiglie buddhiste, anche nei templi di Buddha o delle varie sette buddhiste (Cao-Dai, HoaHao) capita di trovare una statua della Madonna, un rosario o  la riproduzione di un quadro mariano.

Nelle famiglie cristiane la recita serale del rosario, davanti all’altarino familiare dove sono onorate le immagini degli antenati, è il gesto più comune e la tradizione più seguita. 

Santuario di Nostra Signora di  La-Vang  nella diocesi di Hue

La devozione a Maria e il pellegrinaggio a La-Vang sono parte integrante della fede in Vietnam. Qui, a La-Vang, hanno cominciato a venire i cristiani alla fine del secolo XVII, in tempo di persecuzione violenta, quando la Madonna apparve ad alcuni fedeli. In quel tempo era un luogo in piena foresta, dove a poco a poco si è formato il centro della cristianità vietnamita, caratterizzata da una profonda devozione alla Madonna. Ogni anno migliaia di pellegrini si recano in pellegrinaggio al santuario mariano di La-Vang, nella diocesi di Hue, in occasione della solennità dell’Assunzione. Il santuario di Nostra Signora di La-Vang è uno dei più noti e frequentati di tutto il continente asiatico. Nel 1998, in occasione del 200° anniversario della prima apparizione, sono giunti oltre 200 mila pellegrini.

La nascita del santuario è dovuta all’apparizione della Madonna a un gruppo di cattolici in fuga dalle persecuzioni del re Canh ‘Minh alla fine del XVIII secolo. Nel 1798, alcuni cristiani si erano rifugiati nella giungla vicino al villaggio di Quang Tri, a 60 km da Hue, nel centro del Paese. Una sera, riuniti per recitare il rosario, si è presentata loro una donna avvolta in un lungo mantello, con un bambino in braccio, presentandosi come la Madre di Dio. Pronunciando parole di consolazione li incoraggiava a sostenere le prove della loro fede in Cristo. La donna dava ai presenti un segno: potevano mangiare e sfamarsi con le felci e le piante selvatiche della giungla. “Tutti coloro che si recheranno in questo luogo per pregare saranno ascoltati e le loro preghiere esaudite” affermava la Madonna in quella prima apparizione. 

In seguito, hanno cominciato ad arrivare molti pellegrini in questa località nelle montagne interne del Paese. Nel 1820 è stata costruita una piccola cappella, distrutta nel 1885 a causa delle persecuzioni anti-cristiane (morirono oltre 100 mila cristiani in 65 anni). L’anno seguente fu ricostruita e consacrata il 6 agosto 1901 dal vescovo Gaspar davanti a 12 mila fedeli. In quell’occasione, Nostra Signora di La-Vang fu proclamata patrona dei cattolici vietnamiti. 

Nel 1928, alla presenza di 20 mila fedeli, venne inaugurata una chiesa più grande per accogliere i pellegrini sempre più numerosi. Nel 1959 La-Vang venne dichiarato santuario nazionale in occasione dei 300 anni di presenza cristiana in Vietnam. Giovanni XXIII l’ha proclamata Basilica minore nel 1961. Il santuario è stato distrutto nel 1972 durante la guerra fra Vietnam del Sud e del Nord. Ogni tre anni è previsto un pellegrinaggio nazionale che ha avuto un’importanza particolare nel periodo di divisione fra i due stati. 

Nel 1988, in occasione della beatificazione di 117 martiri vietnamiti, Giovanni Paolo II ha riaffermato l’importanza della Madonna di La-Vang per i cattolici vietnamiti. Il Papa auspicava la ricostruzione del santuario per i 200 anni dell’apparizione. Il suo desiderio non è stato accolto dal governo, che ha impedito la ricostruzione della chiesa, lasciando soltanto il piccolo edificio che può contenere pochi pellegrini che di solito pregano e si radunano sulla piazza antistante la chiesa. 
Fonte: rivista “Madre di Dio”, luglio 2005 - (Agenzia FIDES 02/09/2006)
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